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MEDIO ORIENTE Si intensificano in Egitto le indiscrezioni sui risultati del vertice 

Peres s'impegna con Mubarak 
Conferenza di pace con i «cinque grandi» 
Il Cairo mette l'accento su questo elemento che potrebbe rimettere in moto il processo negoziale - Perché gli impegni di 
Alessandria non restino parole bisogna ora coinvolgere l'Olp - Incontro a Washington fra gli ambasciatori di Urss e Israele 

Dal nostro inviato 
IL CAIRO — A ventlquatt'o-
re dalla conclusione del ver* 
tlce di Alessandria, la preoc
cupazione maggiore del Cai
ro è con evidenza quella di 
evitare l'Impressine (o la fa
cile accusa) che l'Incontro 
fra Mubarak e Peres non sia 
stato altro che uno show 
propagandistico (dal quale 
oltretutto sarebbe il premier 
israeliano a trarre 1 maggiori 
vantaggi) o peggio ancora 
una semplice rispolveratura 
della politica e dello spirito 
di Camp David. DI qui la du
plice sottolineatura da un la
to dell'esigenza di allargare 
il discorso ad altri protago
nisti (ed il primo è natural
mente la Giordania di re 
Hussein, il cut «ruolo specia
le» non a caso è stato sottoli
neato l'altro ieri dallo stesso 
Mubarak) e dall'altro della 
necessità che alle parole pro
nunciate ad Alessandria fac
ciano ora seguito del fatti 
concreti. Esplclto è quanto 
scrive In proposito 11 quoti
diano In lingua inglese «Egy-
ptlan Mali», il quale afferma 

nel suo editoriale che «la do
manda di fondo è oggi come 
si potrà dare concretezza allo 
sforzo (per la pace hdr) sul 
quale 1 due leader si sono Im
pegnati. Se l'obiettivo è, per 
regola, la ricerca di una pace 
giusta e globale, è lecito par
lare In qualche misura del
l'apertura di una nuova era; 
ma bisogna allora fare in 
modo che queste non restino 
soltanto parole». E per dimo
strare che cosa significa pas
sare dalle parole al tatti. Il 
giornale richiama subito ti 
principale di quel problemi 
che 11 vertice di Alessandria 
ha In una certa misura aggi* 
rato (nel sènso almeno che 
non è stata ricercata su di es
so una per ora impossibile 
concordanza di vedute), vale 
a dire il problema palestine
se; e lo fa con un ammoni
mento che è chiaramente di
retto non solo a Israele, ma 
anche a re Hussein di Gior
dania: l'ammonimento cioè 
che «1 tentativi di ricercare 
come interlocutori del pale
stinesi moderati non aderen
ti all'Olp non hanno mal 
portato a nessun risultato, 

forse anche perchè nessu-
n'altra organizzazione è suf
ficientemente rappresentati
va per parlare a nome del po
polo palestinese». 

Non un rilievo di poco 
conto soprattutto se riferito 
all'unico punto politico su 
cui 11 vertice di Alessandria 
ha portato un elemento di ef
fettiva novità* vale a dire il 
concorde impegno di Muba
rak e Peres ha lavorare per 
una conferenza Internatio
nale di pace sul Medio Orien
te. Fino a due giorni fa le po
sizioni di Israele sulla confe
renza erano molto negative: 
fra l'altro sia perché si vole
va (e si vuole ancora) esclu
dere l'Olp dalle «parti Inte
ressati) che potrebbero es
servi coinvolte, sia perché si 
obiettava alla partecipazio
ne dell'Urss e della Cina, 
membri permanenti del con
siglio di sicurezza dell'Onu 
che non hanno pero rapporti 
diplomatici con Tel Aviv. 
Ora Mubarak è riuscito a 
smuovere Peres da questa 
posizione negativa (anzi, se
condo il giornale «Akhbar el 
Yom» il «Rais» avrebbe addi

rittura ottenuto da Peres 
una «adesione senza riserve* 
all'idea della conferenza e 
l'assenso alla partecipazione 
di tutti e cinque 1 membri 
permanenti del consiglio di 
sicurezza); e da parte egizia
na si insiste oggi proprio su 
questo come sull'elemento 
che può concretamente ri
mettere In moto la dinamica 
di un processo negoziale. Lo 
stesso ministro degli Esteri 
Abdel Meguld, dopo aver di
chiarato che proseguiamo 1 
contatti tra Israele ed Egitto 
«su tutti t temi discussi al 
vertice», ha sottolineato la 
grande speranza* suscitata 
dalla eventualità di una con
ferenza Intemazionale di pa
ce che «sarà particolarmente 
Importante per la sistema
zione del problema palesti
nese». 

C'è da dire che proprio nel
le ultime ore una segnale po
sitivo In questa direzione è 
venuto da Washington, dovè 
l'ambasciatore Israeliano 
Melr Itosenne si è Incontrato 
per 45 minuti con l'amba
sciatore sovietico Yuri Dubl-
nln per sollecitare la prepa

razione di un incontro, la 
prossima settimana In mar
gine all'assemblea generale 
dell'Onu, fra II premier Israe
liano (o almeno il ministro 
degli Esteri Shamlr) e 11 mi
nistro degli Esteri sovletco 
Scevardnadze; e Dublnln, 
nel raccogliere la proposta, 
ha subito sottolineato la di
sposizione dell'Urss a parte
cipare ad una conferenza In
ternazionale di pace, per la 
quale — avrebbe aggiunto — 
si potrebbe già parlare dèlia 
costituzione di comitati pre
paratori. La ripresa di con
tatti a vari livelli tra Israele e 
Urss era già In atto da tempo 
e sarebbe eccessivo presen
tare l'Incontro di ieri come 
una diretta conseguenza del 
vertice di Alessandria; ma è 
Indubbio che • un collega
mento esiste e che questa è 
proprio una delle strade at
traverso le quali le conclu
sioni del vertice potrebbero 
cominciare ad acquistare 
concretezza. 

Ancora della conferenza 
Intemazionale si occupa in 
un editoriale l'autorevole «Al 
Annuii» per osservare che un 

ostacolo sulla sua strada è il 
«congelamento» (da parte di 
Amman) dell'accordo gior
dano-palestinese del feb
braio 1985, congelamento 
«che ha messo l'intera que
stione, e gli sforzi per una 
pace globale, In una posizio
ne difficile* e che ha oltretut
to mostrato — e su ciò fa eco 
anche 11 quotidiano «Al 
Akhbar») — la necessità di 
ripristinare l'unità nelle file 
palestinesi ed arabe. Con 1 
palestinesi (quindi con l'Olp) 
la Giordania è infatti l'altro 
elemento chiave di qualsiasi 
Ipotesi negoziale; e si sa 
quanto Mubarak si sia ado
perato proprio per Impedire 
e cercare di superare poi 11 
contrasto fra re Hussein e 
Yasser ArafaL Ieri Abdel 
Meguid ha telefonato al pre
mier giordano Rifai per met
terlo in dettaglio al corrente 
del contenuti e delle decisio
ni del vertice, vedremo nel 
prossimi giorni con quale ri
sultato. 

Giancarlo Lanmrrtì 

LIBANO 

Soldati 
francesi 

feriti 
Uno è morto 

BEIRUT — Sei soldati francesi dell'Unlfll sono rimasU feriti 
ieri nel Libano meridionale passando con il loro mezzo coraz
zato sopra una mina. Uno è morto ieri sera mentre un altro 
versa In condizioni gravi. L'attacco, l'undicesimo contro i 
«caschi blu» francesi dall'I 1 agosto scorso, è avvenuto Intor
no alle 8 mentre l soldati erano di pattuglia ad un centinaio 
di chilometri da Beirut. Intanto un gruppo finora sconosciu
to ha rivendicato 1 rapimenti del cittadini americani Frank 
Herbert Reed e Joseph James Clclpplo, avvenuti a Beirut 
questa settimana. L'organizzazione «Cellule di resurrezione» 
ha telefonato all'emittente «Voce del Ubano» concedendo 
agli americani che vivono a Beirut ovest ancora due settima
ne di tempo per allontanarsi, poi verranno rapiti anche loro. 
CI sono dubbi su,U>utentlcltà di questa rivendicazione, 

MEDIO ORIENTE 

Cinque gruppi 
palestinesi 

si riuniscono 
ad Algeri 

ABU DHABI — Cinque fazioni palestinesi, tra cui il gruppo 
principale di guerriglieri «Al Fatati», si riuniranno in questi 
giorni ad Algeri per discùtere come risolvere le loro divergen
ze. Lo scrive 11 giornale «Al Ittlhad» precisando che Al Fatati 
sarà rappresentato dal presidente dell'Organizzazione per la 
liberazione della Palestina (Olp), Yasser Arafat, secondo 
quanto ha detto Salah Khalaf, stretto collaboratore di Ara
faL Khalaf ha detto che gli altri partecipanti sono: Il Fronte 
democratico per la liberazione della Palestina, il Fronte di 
liberazione della Palestina (Plf), 11 Partito comunista palesti
nese e l'ala Plf-Abul Abbas. Khalaf ha detto anche che Faruq 
Kaddumi, Il capo del dipartimento politico deirOlp, si reche
rà tra breve In Libia per discutere una ripresa dei legami tra 
Olp e Tripoli. La Libia ruppe le relazioni con l'Olp perché si 
opponeva alla dirigenza di Arafat e alle iniziative di pace per 
11 Medio Oriente. Da allora è crollata la proposta congiunta di 
pace di Arafat e della Giordania. 

FRANCIA 

Parigi espelle dodici 
libanesi, ma non c'è 
traccia dei terroristi 

' • • . . . . . 

Campagna antiaraba e razzista della stampa conservatrice 
Ritorsioni contro Stati nel piano che il governo sta per varare 

Nostro servizio 
PARIGI — I dodici libanesi arrestati due 
giorni fa — cioè in seguito all'attentato di 
lunedi contro l'Hotel de Ville e dunque assai 
prima di quello che venerdì mattina ha pro
vocato 11 ferimento di 41 persone •— sono sta
ti espulsi dal territorio francese in applica
zione delle nuove leggi dirette a colpire gli 
Immigrati sospetti di appoggiare o favorire 11 
terrorismo o comunque di minacciare o Insi
diare l'ordine pubblico. La polizia non ha po
tuto accusarli di partecipazione all'attentato 
altrimenti sarebbero finiti in galera. 

Ieri mattina, inaugurando la festa nazio
nale deilMiumanlte» e in essa la Citi Inter
nationale (l'fUnltà* vi è presente, come ogni 
anno, con un suo stand e vi è rappresentata 
dal suo condirettore Fabio Mussi) Georges 
Marchals, segretario generale del Pcf, oltre a 
condannare il terrorismo ha denunciato co
loro che strumentalizzano la paura collettiva 
per suscitare una nuova ondata razzista e 
per giustificare misure discriminatorie con
tro la popolazione Immigrata. 

È vero infatti che per gran parte dell'opi
nione pubblica, orientata dalla stampa con
servatrice e dalle sapienti distillazioni infor
mative del governo, terrorismo e mondo ara
bo sono una cosa sola; che ogni attentato—e 
slamo già arrivati al dodicesimo In dieci mesi 
— aggrava la situazione di tutti 1 lavoratori 
Immigrati, ma soprattutto di quelli che han
no il «peccato originale» di essere nati in un 
paese arabo o da genitori arabi; che la «gran
de unanimità popolare» attorno a questo go
verno deciso a combattere il terrorismo con 
tutti 1 mezzi è percorsa da vene sottili di raz
zismo. 

E c'è di peggio. Come qualificare U «Figa
ro» di ieri, che In questa unanimità colloca 
anche il ripristino della ghigliottina messa in 
soffitta nel 1982 dal governo delle sinistre? 
Come giudicare quel suo editoriale che, par
lando di «appoggio popolare» al governo, si 
complace di preannunciare 1 termini del pla
no antiterroristico governativo che «sopren-
derà per la sua ampiezza poiché prevede In 
particolare azioni contro gli Stati che Inco
raggiano 11 terrorismo e dà una larga libertà 
d'azione ai servizi segreti»? 

Tutti sanno che 1 servizi segreti francesi 
comprendono una sezione «Azione» formata 
da un reggimento di paracadutisti specializ
zati in operazioni rapide, spesso in spedizioni 
punitive. Dare «una larga libertà d'azione» a 
questi servizi vuol dire dunque rispondere al 
terrorismo con un'altra forma di terrorismo 
e, se è così (lo sapremo nei prossimi giorni da 
Chlrac), la Francia rischia di entrare In pri
ma persona In quella spirale di violenza che 
dice di volere combattere. 

Del resto 11 «Figaro» è chiaro e non si fa 
Illusioni: «Altre bombe esploderanno, altre 
vittime cadranno..ma per Chlrac e 11 suo go
verno l'adesione del paese costituisce un 
vantaggio straordinario». 

Intanto l'attentato di venerdì mattina al 
ristorante di un grande supermercato della 
Def ense è stato rivendicato a Beirut dai «Par
tigiani del diritti e delle libertà», una organiz
zazione che si era manifestata per la prima 
volta dopo l'attentato all'Hotel de Ville, quasi 
contemporaneamente al più tragicamente 
noto Csppa o Comitato di solidarietà con i 
prigionieri politici arabi, cui si attribuisce la 
paternità di tutti gli attentati di questi ultimi 
mesi. Per la polizia, del resto, questi «Parti
giani del diritto e delle libertà» potrebbero 
essere soltanto una frazione del Csppa che 
anche stavolta è considerato l'Ispiratore se 
non proprio l'autore dell'ultimo attentato. 

Ieri sera, poche ore dopo l'esplosione della 
Defense, Interi quartieri della capitale, e so
prattutto quelli dove abitano — come al 
Ooutte d'Or — migliala di arabi, erano per
corsi e piantonati da pattuglie di agenti della 
mobile che fermavano e perquisivano le au
tomobili «sospette», cioè guidate da condu
centi di «tipo mediterraneo». 

Oggi, a Parigi, avere 1 capelli neri e crespi, 
la pelle un po' scura, pub procurare un sacco 
di guai. Ma questa non è una novità: al tempi 
della guerra d'Algeria, venticinque anni fa, 
era già così e anche peggio. Il fatto è che, 
come titolava e scriveva alcuni giorni fa un 
quotidiano parigino, «la Francia si sente or-
mal in guerra, la Francia è In stato di guer
ra». Cosi si crea una psicologia dl>massa che 
tante volte, proprio qui, è finita con la caccia 
all'uomo: e l'uomo era sempre di tipo medi
terraneo. 

Augusto PancaMi 

Per lo «scudo europeo» 
prove Usa sotto la sigla Stfi? 
In due recenti esperimenti atilizzati vettori «Lance» e «Patriot» che sono schierati sol 
nostro continente - Indiretta conferma a indiscrezioni della stampa americana 

Missili Usa 
mare-mare 
alla Grecia 

e all'Olanda 
WASHINGTON — H Penta
gono ha informato il Con
gresso della sua intenzione 
di vendere missili mare-ma
re «Harpoon* all'Olanda e al
la Grecia. Se 11 Congresso 
non si opporrà 1 paesi bassi 
riceveranno 25 missili «Har
poon» e parti di ricambio per 
un valore di circa 37 milioni 
di dollari, mentre la Grecia 
ne riceverà 32 uer un valore 
di 43 milioni d'i dòllari. Co
municando al Congresso la 
sua Intenzione il Pentagono 
ha sottolineato che tali ven
dite «contribuiranno al rag
giungimento degli obiettivi 
di politica estera e di sicurez
za degli Stati Uniti» e alla 
«standardizzazione» dell'ar
mamento della Nato. 

Dal nostro eorrìsponttont* 
BRUXELLES — Uno del due esperimenti di 
•armi spaziali» compiuti nel giorni scorsi dal 
Pentagono conferma che gli americani stan
no lavorando sull'ipotesi di una versione eu
ropea della «Iniziativa di difesa strategica* 
(Sdì). Il ministero della Difesa Usa, Infatti, 
dando notizia, giovedì scorso, deir«ottlmo ri
sultato» raggiunto con li secondo esperimen
to, realizzato nella base di Whlte Sands, nel 
Nuovo Messico, ha precisato che si era trat
tato dell'abbattimento In volo di un missile a 
corto raggio del tipo «Lance» (che «imperso
nava un vettore nemico* da parte di una 
«versione modificata» del missile «Patriot». 
Quest'ultimo è, nella versione normale. 
un'arma convezionale terra-aria, destinata 
alla contraerea. Serve, cioè» ad abbattere gli 
aerei avversari, non 1 missili. 

La notizia conferma indiscrezioni della 
stampa americana che, molti mesi fa, aveva 
parlato di questa trasformazione dei «Pa
triot» voita a fame reìemento portante di un 
sistema di missili anti-missile destinato a 
proteggere l'Europa, il cosiddetto «scudo eu
ropeo». • , . - . , . . 

Allora, però, le Indiscrezioni erano state 
seccamente smentite, tanto dall'ammini
strazione Usa che dal responsabili dei mini
steri della Difesa europei. Il ministro italiano 
Spadolini, In particolre. Interrogato in pro
posito al margine di una riunione a Bruzel-

| les, aveva sostenuto che non c'era nulla di 
vero. ; - - * 

Sarebbe interessante sapere se intanto ha 
cambiato idea. Ma non è questo il punto. L'u
so «Improprio» del «Patriot* sperimentato da* 
gli americani segna un ulteriore sviluppo di 
un pericoloso processo di «europeizxasione» 
della Sdì che è In corso da tempo. U gen. 
Rogers, qualche settimana fa, ha annunciato 
che presso il comando generale della Nato 
esiste già un piano di «scudo europeo anti
missili balistici di teatro* destinato a neutra
lizzare l vettori sovietici a medio (Ss-20) e a 
corto (Ss-22 e Ss-23) raggio. - - • . . : 

Il ministro della Difesa tedesco-federale 
Manf red Werner Insiste da mesi perché l'ar
gomento venga Inserito all'ordine del giorno 
delle riunioni politiche dell'Alleanza. Lui 
stesso, dopo aver all'inizio sostenuto la possi* 
bllltà di realizzare una «iniziativa di difesa 
strategica europea», spinge perché la Nato 
adotti il concetto di una «difesa aerea allar
gata» che dovrebbe essere. In sostanza* la 
stessa cosa. • 

Queste pressioni, finora, si sono scontrate 
con lo scetticismo del partner (e, va detto, di 
una parte anche del governo tedesco-federa
le): l'ipotesi di uno scudo antimis&UlstJco eu
ropeo, oltre che di assai ardua realizzabilità, 
rischio infatti di rilanciare la corsa al rianno 
missilistico nelle due parti del continente. 

Paolo SokSni 

BOLIVIA 

I minatori 
fanno lo 
sciopero 

della fame 
LA PAZ — Un gruppo dì mi
natori boliviani stanno con
tinuando da giórni uno scio» 
pero della fame per chiedere 

. soluzioni alla erisi del settore 
minerario nel loro paese. Del 
gruppo fanno parte anche al
cune donne. In primo piano, 
nella feto, con gli occhiali si 
vede la scrittrice Domitilia 
Chunrara. Recentemente io 
Stato ha risposto agli scioperi 
dei minatori dichiarando lo 
stato d'emergenza nazionale. 

r*J T "ri dell'Anc ucciso in carcere • ri r*. polizia 
JOHANNESBURG — Jacob 
Mahlangu, uno dei dieci dis
sidenti di colore ricercati dal 
governo cu Pretoria è stato 
assassinato dalla polizia gio
vedì notte. La notizia non è 
stata smentita dalle autorità 
ufficiali. 

Mahlangu, che era un atti
vista del Congresso naziona
le africano (Anc) sarebbe 
stato ucciso in carcere dopo 
aver tentato di liberarsi dalle 
catene e aver cercato di spa

rare contro l poliziotti. Il 
membro deU'«Anc» che era 
stato arrestato mercoledì 
notte nello Stato indipen
dente deirorange, era indi
ziato di almeno 17 reati* 
compresi due omicidi e nu
merosi furti di armi. 

La polizia ha rifiutato di 
commentare ulteriormente 
Taecaduto rifiutandosi an
che di far luce sul caso di Va
nessa Tino una cittadina 
bianca sudafricana, impie

gata al Dipartimento di im
migrazione dell'ambasciata 
australiana denunciata dal 
governo di Canberra per 
spionaggio. 

Intantoropposizione lega
le bianca ha fatto richiesta al 
governo di Pretoria di poter 
avere l'accesso ai campi di 
rieducazione e indottrina
mento in cut vengono inviati 
1 detenuti politici neri più 
giovani prima di essere ri-

" in libertà. 

L'esistenza dei «gulag-ri* 
forrnatorio» è stata denun
ciala dal leader del «Pfp» 
«Partito progressista federa
le», qualche tempo fa, ma an
cora non se ne conosce l'e
satto dislocazione. 

Neil Ross, leader del «Pfp» 
lut accusato il governo di co
stringerò l giovani neri ad 
essere deportati In questi 
campi come condizione per 
essere liberati, li che equiva
le, sempre secondo Ross, ad 
un ulteriore periodo di pri

gionia completamente lue-
gale. 

Che cosa avvenga nel «la
ger-riformatorio» ancora 
non si sa con esattezza, ma 
dal racconti dei ragazzi che 
ci sono stati si capisce — ha 
detto Ross—che ti principa
le obiettivo della rieducazio
ne è convincere, coni sistemi 
più violenti, giovani neri a 
denunciare e a rifiutare lo 
Anc e, al contrario, a mani
festare il proprio appoggio al 
governo< 

ISRAELE 

Rabin: a Istanbul 
un uomo di Abu Nidal 
TEL AVIV — Cd israeliani 
ne sono certi: uno del terro
risti cne attaccarono con 
mitra e bombe a mano la si
nagoga di Istanbul era un 
esponente di primo plano 
dell'organizzazione di Abu 
NMaL Lo ha detto 11 mini
stro della Difesa di Israele, 
Yltzhak Rabin. precisando 
che ad Identificare in foto
grafia U terrorista, morto 
insieme al suo complice, è 
etato un palestinese attual
mente in carcere. Rabin, le 
cui atfcnnaxionl sono stato 
riportate con rilievo della 

tato come fonte della noti
sta un altissimo funzionario 
americano. 

Nessuno sviluppo signifi
cativo Invece si ha ancora. 

da Karachi In merito alla 
strage sul Jumbo della Pan 
American. La polizia paki
stana sta Interrogando due 
palestinesi arrestati giovedì 
mentre uscivano dalla rap
presentanza diplomatica li
bica. Si sospetta che, al pari 
di un altro palestinese, Sa
lanti Taralo, fermato U gior
no prima, stano coinvolti 
nel sequestro dell'aereo. Sa
lasi Tarski aveva dichiara
to di lavorare per 11 governo 
di Tripoli, ma l'ambasciata 
della. Qlamahirla aveva 
smentito la notizia. La poli
sta pakistana ha già ferma
to una sessantina di persone 
nel tentativo, per ora senza 
esito, di scoprire chi ha for
nito al commando armi e di
vise. 

POLONIA 

Tornato in libertà 
Wladislaw Frasyniuk 

VARSAVIA — Continua in 
Polonia la liberazione del 
detenuti politici, in base alla 
legge di amnistia varata nel 
luglio scorso, che dovrà 

ipìetata entro lune
di. Ieri è stato scarcerato 
Wladislaw Frasyniuk, il di
rigente di Solidarnosc con
dannato a tre anni e messo 
per aver fatto appello ad 
uno sciopero contro l'au
mento del prezzi. Il giorno 
prima era stato liberato ZM-
gnfew Bujak arrestato nel 
maggio scorso dopo quattro 
anni e mezzo di latitanza. 
Bujak ha subito dichiarato 
che continuerà la sua batta
glia perché, «benché la deci
sione di rilasciare tutu 1 pri
gionieri politici lapppresen-
ti un passo davvero signifi

cativo, non si è andati oltre 
e non ci sono speranze per 
alcuna forma legale di op-
poslziorje*> 

La decisione del governo 
polacco di liberare tutti l de
tenuti politici è stata illu
strata ieri «JMremna arleln 
iedlPoloTUaaltoma,Josef 
Wiejacz, al presidente del 
Consiglio Crasi al opale ha 
anche con ugnato un 
saggio personale del 
le JaruselskL n pn 
del Consiglio Ha preso atto 
con Interesse del messaggio 
consegnatogli ed ha aspra» 
so appi essa mento per la li
berazione del detenuti poM-
ttcLl1 stato anche deciso di 
proseguire I contatti per de» 
finirela data di una visita a 
Roma del capo detto Stato 
polacca 

Brevi 
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• «MI 

aJS«i 

Chicnol*/! in im tasto tottralt 
anticipa tra-

***** 
f>m U r t a * r> 

riTpoviiaTi pQVTJCt csBani m uso 
L'AVANA — un 9Vppo m SS «mnt*i • 
paMrJ «noni l u m i L'Avene taftwl ironina •** S con 
sa va»* saaciala e san) rioawii* • (Sv*ni otarie*) d*Sa 

•»»•»/ w»Ht f»s» »j»n,^pw w n w . , 
•Marnarono ala autorità 

i r m u i i , «a tratta mw 
«•Usatosela 
•astata da Cube par ri 

«I Cairo 
MOSCA — 1 

i w t n la Tas*. Zrwsvtyov ha 62 anni, od « stato d*J 
ISSI ar»ro «cartària*» al 

i L*Honduraa finn 
tJGUQGAL** — • 
Hoyo IMI rib-sdtoo con foro ctw I 

Ajcont 
USA novi $KW •nno 

— he -"• nari è stata nsrnrn*. 
no 

B. SAIVAPO* — W 
DtjVTt ! • • *M*t«nflGMO CHE 

conta 

sci UVKK 12 moni in scontri con • W Ì 
i sono rnortt % couomo — oo*à 

seno rima**» far** in 
• in acoriirt ara gmrri&m a saanito Otranto al «alavi 
ojomi Mao Sn Lanka. 

- COMIQI nCOTfj rnmiètio cM Kirwwt _ 
— i 

av 
«at Kawait. aeaicco SSben Al Ahwad Al Se-

bah. Era praaanaj I naràatro Sadi Catari i 
* . 

Bristol, nuovi scontri 
tra agenti e immigrati 
LONDRA — È ritornata la 
calma Ieri mattina a Bristol, 
nella contea britannica del 

nottata di vtotsass In cui un 
centinaio di giovani si erano 
sventrati con agenti di pub-

La notista era in allarme 
dopo SU incidenti della notte 
precedente, in cui una serie 
di pérqiilsUlonl effettuate 

1 aQa ricerca di 
di stupefacenti 

avevano dato avvio a violen
ti episodi di guerriglia urbe-
na, con rnrmerosl feriti e rar-
resto ni una settantina di di
mostranti. 
- I giovani che avevano! 

tra giovedì e venerdì sem 

rivincita, ha detto la polizia. 
Venerdì aera il quartiere di 
SL Paul, teatro delle violenze 
di giovedì, E stato nuova
mente preso di mira. Alcune 
auto sono state date alle tiro-
me, le lampade per iniluml-

sate e gli agenti che accorre
vano sono stati accolti con 
lanci di •molotov*. La polizia 
è intervenuta di nuovo in 
forse. Sono giunti sul luogo 
circa SOO agenti cbe hanno 
completamente chiuso la zo
na In cui si aggiravano un 
centinaio di giovani. Secon
do Il portavoce della polizia 
locale, ispettore Mike Jen-
klnson, «i giovani cercavano 
di bloccar* l'arre—n ad alcu
ne zone centrali, ma il pron
to intervento della polizia 
guarita impedito». ( 


